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«L'informazione aiuti a battere le mafie>; 
Presentata a Roma_ 11La Via Libera 11

) 
il nuovo progetto editoriale voluto da don Luigi Ciotti 

ANTONIO MARIA MIRA 
... - i mafie si parla sem-

i pre troppo poco. Ma 
...L- ora che sono sem­

l?re più taciturne, mentre si man­
giano la nostra economia, e' è bi­
sogno di un'informazione che 
faccia conoscere dawero quale è 
la situazione. Che fa capire qua­
Il sono le mafie oggi, ma anche 
cosa sia davvero l'immigrazione 
e i rischi deJ ritorno dell' antise· 
mJtlsmo. Invece sulla stampa se 
ne parla solo quando c'è un'e• 
rnergellZa>,. 
B la forte denuncia del procura­
tore nazionale antimafia, Fede• 
rìco Caflero de Raho. I.:occasione 
è la presentazione, nellasededel­
la Fnsi, d1 "lavialibera" (sottoti­
tolo "pensieri nuovi, parole di­
verse"), il nuovo progetto edito­
riale targato Libera e Gruppo A-

Ma sul cibo 
cerchiamo 
progetti 
più duraturi 

PAOLO MASSOBRIO 

bele che eredita l'esperienza 
trentennale del mensile Narco­
mafie, fondato nel 1993 dopo le 
stragì di Capaci e via D'Amelio. 
Una rivista bimestrale e un sito 
aggiornato ( www. lavìalibera. it)
con inchieste, interviste, com• 
menti, editoriali, video e lnfogra­
fiche su mafie, corruzione, am­
biente e migrazioni con l'obietti­
vo di per «poter capire per poter 
spiegare», come diceva il grande 
gi.omallsta WalterTobagi, vittima 
degli ''Anni di piombo". Nasce 
con don Luigi Clotti direttore e­
d1toriale, Elena Ciccarello diret­
_trice responsabile, W1a redazione 
di giovani giornaUsti,,w1 comi�­
to scientifico di esperti e una ro­
sa di grandi firme. E prevede la 
realizzazione dl un centro di do­
cwnentazione e ricerca a Roma, 
in una grande sal?- bingo confi­
scata. "Mafia siciliana, cosa co-
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la prevenziomm. Infine un ri­
chiamo. (<Bisogna evitare di dire 
che esiste una mafia dell'anti­
mafia. È per abbattere l'antiri1a­
fìa che si crea il dubbio•>. Anche 
per il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio con delega 
all'editoria, Andrea Martella, ((la
nascita di un prodotto editoriale 
è una buona notizia per il nostro 
Paese. Nasce una nuova voce che 
può arricchire la qualità della no­
stra informazione e, con essa, la 
nost.a società, la nostra demo­
crazia». Unarlflessìone chefaan­
che Raffaele Lorusso, segretario 
generale della Fnsi. «Un proget­
to editoriale come questo è una 
nuova luce, e nelle mani di un' as­
sociazione come Llbera una luce 
diventa un riflettore potente su 
tenitod dove la legalità è tabù». 
Ma non facile, ammette Elena 
Ciccarello. (<È una scommessa, 

che nasce proprio nel me men� 
in cui i giornali chiudono e l'at• 
teniìone per le notizie lett� o� 
ne è di pochi secondi. Ci propo­
niamo di offrire una chiave di let� 
tura e dare risposte e ci serviremo 
anche dei canali sociaJ per inted 
cettare i ragazzi.». «Questo pro! 
getto non è di Libera ma di tut1i 
noi-assicura donCiotti-.Lacm, 
noscenza è la via maestra d� 
cambìamentoe la cuituraèll ntJr 
trimento della conoscenza>,. Per 
ché, avverte, ((grandi passi sono

stati fatti nella lotta alle mafie e al­
la corruzione, ma la strada è a.or 
corainsallta. Lapoliticasi impi, 
gni a risanare una democrazia

malata. Bisog:na alzare la voce, 
non stare zitti e non restare iner­
ti. Con "lavialibera" rìscbiamq, 
ma si parte. È "co$a nostra 111 è co} 
sa di tutti noi». I 
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Don Clottl ed Elena Ciccarello 

va" è il titolo del primo numero 
della rivista, alla scoperta cli una 

- mafia fiaccata ·dall'azione re­
pressiva ma ancora fone: la Sici­
lia è la prima Regione per episo­
di di corruzione e la seconda per
numero dì imprese destinatarie
di interdittive antimafia. Dunque,
sottolineai! procuratore, «un pro­
getto fondamentale, perché con­
tro le mafie è sì importante la re­
pressione ma lo è ancora di più

I giorno dopo un'elezione la rincorsa è a 
ridurre i vincitori a sconfitti e gli 

• sconfitti in qualche modo a vincitori ... I
numeri in fondo sono qualcosa di relativo 
se passati al setaccio del politichese. Una 

cosa però è certa: mai come questa 
volta ha contato 1' enogastronomia. E 
non solo per i.I "re del tonno" 
candidato in Calabria e per l'arrivo 
- elle Sardine che hanno scombinato i
piani a qualche partito, ma per il

profluvio di sel.6.e e foto accanto a prosciutti, 
formaggi, tagliatelle e chi più ne ha più ne 
metta. È il medesimo motivo per cui i 
poUtici vanno in massa al Vmitaly: crea 
consenso associare la propria immagine a 
qualcosa di vincente come il vino. E. cosl per 
la cucina, visto che ogni venerdì mattina 
l'argomento più gettonato in ufficio sembra 
essere l'ultima puntata dì Masterchef. Ma 
nel frattempo, mentre si gioca con il cibo, il 
tam tam mediatico ci dice che la morla dei 
negozi è sempre più grave, per cui fa noti.zia 

l'iniziativa di un Comune della Bergamasca 
che toglierebbe le tasse a chi apre. Ma 
quanto dw-a? Non è una domanda che 
sorge dallo scetticismo, intendiamoci , ma 
dal fatto che - come ha rilevato nei giorni 
scorsi il sociologo Alberoui- «non abbiamo 
un'idea del mondo che stial'no costruendo),_. 
È questa la preoccupante sensazione che 
proviamo ogni volta che un appuntamento 
elettorale diventa una bulimia mediatica dI 
litigi. Ed è un po' poco pensare che la
televisione in genere farebbe ascolti solo 
con le trasmissioni dedicate ai cibi e ai litigi 
di ogni ordine a grado. Persino Sanremo 
non è più Sanremo se non c'è uno scandalo 
che lo awia agli ascolti. Ora, tale reattività 
generale alimenta quell'assenza di progetto, 
o meglio, relega la progettualità a qualcosa
che non merita d'essere preso ìn
considerazione. Lo dico pensando al
Manifesto di Assisi, presentato pochi giorni
fa, preludio di un percorso che avrà l'apice
alla flue dì marzo e che finalmente torna a
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parlare dì un modello di civiltà su cui 
meriterebbe aprire un dibattito ad ampio 
raggio. E non vorremmo che, una volta 
passata la notizia, anche questo fosse 
qualcosa da trattare con superficialità, 
menae ciò che conta è il consenso 1 elettorale. Non può funzionare a lungo cosl� 
perché ora che·il sasso è stato tratto -ovvera 
la sfida di creare un'economia a misura 
d'uomo - qualcuno deve provare a dare 
risposte e non può far finta di girarsi 
dall'altra parte perché a maggio c'è un 
nuovo appuntamento elettorale. 
Un economia a misura d'uomo riflette 
�che sui negozi e sulle dinamiche dei 
piccoli centri non nell'ottica di un rattoppo,, 
ma di nna visione che mira a costruire i 

qualcosa che si definisca civiltà. n premier '. 
Conte è stato ad Assisi e ha le motivazioni 
per provare a lavorare su un Consiglio dei 
ministri dedicato. Se vuol restare in sella a 
lungo, un'idea forte deve svilupparla. 
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